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Emilia-Romagna 
VINCE CEMENTO 

SELVAGGIO. 
SCONVOLTO IL 

PAESAGGIO 
AGRICOLO 

 
Duecentomila metri quadrati 
mangiati ogni giorno dal 
cemento, che avanza nel 
bacino del Po: dal Rapporto 
dell'Osservatorio Nazionale 
sul Consumo di Suolo 
(costituito da INU, 
Legambiente e DiAP - 
Politecnico di Milano), emerge 
che quotidianamente vengono 
'urbanizzati' 20 ettari di 
territorio, pari a 28 volte la 
Piazza Maggiore di Bologna.  
L'Emilia-Romagna è, con la 
Lombardia, la regione dove 
l'urbanizzazione ha corso di 
più: fra Piacenza e Rimini, dal 
1976 al 2003, il territorio 
urbanizzato è quasi 
raddoppiato, passando dal 
4,8 all’8,5% della superficie 
regionale, mentre ancora 
maggiore è stata la perdita di 
aree agricole: ben 198.000 
ettari, l'intera superficie media 
di una delle 9 province 
emiliano-romagno-le. 
Altissimo poi il dato 
dell'urbanizzato consolidato 
pro-capite: per ogni abitante 
residente vi sono ben 456 
metri quadri di superfici 
urbanizzate, contro i 310 della 
Lombardia e i 296 del 
Piemonte. “L'urbanizzazione 
crescente e lo spopolamento 

delle aree montane 
comportano nuovi gravosi 
impegni per la tutela 
idrogeologica del territorio. – 
commenta l’Unione 
Regionale Bonifiche Emilia-
Roma-gna (U.R.B.E.R.) - In 
Emilia Romagna, l'esperienza 
e l'impegno dei Consorzi di 
bonifica sono sotto gli occhi di 
tutti. Insieme alla Regione ed 
alle organizzazioni 
imprenditoriali si sta portando 
a termine una riforma 
importante per il territorio. 
Solo attraverso la 
concertazione con gli Enti 
Locali si potrà controllare e 
meglio gestire il rischio 
idraulico, che l'incremento 
delle superfici 
impermeabilizzate porta con 
sé". 

 
 

ASSEMBLEA 
ANBI 2009: GLI 
INTERVENTI 

 
Prosegue l’eco dei qualificati 
interventi tenuti all’As-
semblea 2009 dell’Asso-
ciazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni.  
Il Sottosegretario alle 
Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali, Antonio 
Buonfiglio, invitando i 
Consorzi di bonifica a non 
sottrarsi comunque al 
confronto, ha ribadito il loro 
ruolo fondamentale, 
rifacendosi all’importante 

intesa raggiunta in sede di 
Conferenza Stato-Regioni, 
per il cui mantenimento “si è 
sempre espresso il Governo 
nelle commissioni 
competenti”.  
Ne è testimonianza anche la 
Commissione Agricoltura 
della Camera, il cui 
Presidente, Paolo Russo, ha 
citato, nel suo intervento, il 
progetto IRRINET per 
l’ottimizzazione d’uso della 
risorsa idrica, come esempio 
della modernità operativa 
dei Consorzi di bonifica.  
“I Consorzi di bonifica sono 
un presidio insostituibile per 
l’Agricoltura ed il territorio; il 
Governo, anzi, farà bene a 
rifinanziare il Piano Irriguo 
Nazionale”: è quanto 
affermato da Colomba 
Mongiello, Responsabile 
Agricoltura del Partito 
Democratico.  
Ai lavori hanno voluto 
intervenire anche 
rappresentanti delle Regioni: 
Tiberio Rabboni (Assessore 
all’Agricoltura dell’Emilia 
Romagna), sottolineando il 
positivo rapporto in essere 
con la Bonifica, ha 
evidenziato l’innovativo 
apporto dei Consorzi in 
campo energetico e nella 
prevenzione di fronte ai 
cambiamenti climatici in 
atto; Marco Betti (Assessore 
alla Difesa del Suolo della 
Toscana) ha ricordato la 
professionalità, di cui danno 
prova i Consorzi di bonifica, 
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che non sono certo enti 
obsoleti ed il cui settore è 
già oggetto di riforma da 
parte delle Regioni.  
Analoghi apprezzamenti 
sull’eccellenza operativa 
delle maestranze consortili è 
stata espressa da Giovanni 
Menduni, Direttore della 
Protezione Civile; ha 
auspicato che ai Consorzi di 
bonifica, forti dell’espe-
rienza sul territorio, siano 
affidati maggiori poteri di 
governance nel settore della 
difesa del suolo dove, nei 
soli ultimi 8 mesi, si sono già 
contati 21 morti.  
Il positivo rapporto con i 
Consorzi di bonifica è stato 
evidenziato anche dal 
Segretario Generale del-
l’Autorità di bacino del fiume 
Po, Francesco Puma, che 
ha ribadito la necessità di un 
maggiore presidio del 
territorio, ricordando anche 
la data del 2015, prevista 
dal-l’Unione Europea, per 
rag-giungere il cosiddetto 
“buono stato delle acque”.  
A tale scadenza ha fatto 
riferimento anche Andrea 
Agapito, in rappresentanza 
del WWF, che ha ricor-dato 
le collaborazioni in atto tra 
Bonifica e mondo 
ambientalista, chiedendo 
l’istituzione di un tavolo di 
confronto nazionale, nel 
quale sia rappresentata 
anche l’ANBI, per affiancare 
il Ministero dell’Am-biente 
nel definire le azioni più 
opportune nell’ap-plicazione 
della Direttiva Quadro sulle 
Acque.  
L’insostituibile funzione dei 
Consorzi di bonifica è stata, 
infine, ribadita dalle 
Organizzazioni Professionali 
Agricole: per il Presidente 
della Coldiretti, Sergio 
Marini, “non si può discutere 
ogni anno sul futuro dei 
Consorzi di bonifica” ed ha 
schierato la sua 
organizzazione a favore 

delle battaglie parlamentari 
per la sussidiarietà e 
l’autogoverno; Donato Di 
Stefano, per la C.I.A., 
richiamando l’Intesa Stato-
Regioni, ha ricordato i meriti 
della Bonifica a favore 
dell’agricoltura, un settore, 
come ha ricordato Mario 
Guidi per la Confagricoltura, 
riportato al centro del-
l’attenzione mondiale dal 
recente G8 e che abbisogna 
di Consorzi organizzati e 
moderni.  
A margine dell’Assemblea 
A.N.B.I., anche il Presidente 
COPAGRI, Franco 
Verrascina, ha espresso 
condivisione “soprattutto per 
quanto attiene alla proposta 
di un progetto di gestione 
delle acque strettamente 
legato agli interessi 
dell’agricoltura e degli 
agricoltori.”  
 
 
ASSEMBLEA A.N.B.I.: 
NE HANNO SCRITTO 

E  
PARLATO 

 
Anche quest’anno, i mass-
media hanno dedicato 
spazio all’Assemblea del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni. 
Hanno dedicato attenzione 
all’evento: le testate 
televisive nazionali TGUno, 
TG3, TG5, La7, SAT 2000, 
Canale Italia; le agenzie 
ANSA, AGI, AGIR, Agra 
Press, Dire, Fidest, Il Velino, 
GRT (radiofonica); Radio 
Vaticana; i quotidiani Il Sole 
24 Ore, Libero, Avvenire, 
Italia Oggi, Il Tempo, Italia 
Sera, Il Corriere del Giorno, 
La Discussione; i periodici 
Agrisole, Terra e Vita, L’In-
formatore Agrario, Spazio 
Rurale, Innovazione & 
Agricoltura, Mondo Agricolo, 
Il Corriere Immobiliare, PA.  
 

 
Lazio 

NUOVE 
OPPORTUNITA’ PER 

L’AGRICOLTURA 
 
Sono stati appaltati dal 
Consorzio della bonifica 
Reatina  (con sede nel 
capoluogo di provincia) i 
lavori per la realizzazione 
dell’impianto di irrigazione 
nel comprensorio di 
Cantalice (importo globale: € 
3.099.000,00). Si tratta di 
un’opera irrigua molto attesa 
dagli agricoltori perché di 
fatto è la prima, che viene 
realizzato nella Piana, dove 
attualmente esistono solo 
impianti a scorrimento 
superficiale in terra o in 
cemento. Con questo nuovo 
impianto idrico, invece, i 
coltivatori otterranno la 
fornitura d’acqua già in 
pressione. Il progetto, nato 
dalla collaborazione fra ente 
consortile ed 
Amministrazioni Locali, è 
finanziato dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali. 
I lavori prevedono, tra l’altro, 
la costruzione di una 
centrale di sollevamento, di 
una condotta di mandata in 
acciaio, di due condotte 
secondarie, nonché di altre 
condotte ripartitrici e 
comiziali in PVC; sulla rete 
saranno inseriti anche 245 
idranti.  
 
 

Toscana 
L’INTERVENTO 
DEVE ESSERE 

ORGANICO 
 
Pieno appoggio alla proposta 
di Regione Toscana e 
Provincia di Lucca per 
realizzare una nuova condotta 
protetta, che colleghi 
direttamente la presa sul 
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fiume Serchio con i gestori 
civili ed industriali della 
risorsa idrica; ma anche 
richiesta di un impegno diretto 
per dare piena attuazione 
all’accordo di programma, 
siglato da tutti gli enti 
interessati nel 2006, per 
individuare le risorse 
necessarie al ripristino del 
reticolo idraulico minore della 
Piana di Lucca: è il senso 
della lettera che il Consorzio 
di bonifica Auser-Bientina  
(con sede a Santa Margherita 
Capannori, in lucchesia) ha 
inviato a tutti i soggetti 
firmatari dell’intesa. L’ente 
consortile ha evidenziato 
come la realizzazione di tale 
condotta consentirebbe di 
separare 
l’approvvigionamento d’ac-
qua per fini civili-industriali da 
quello per usi agricoli, 
riportando così il Canale 
Nuovo all’originaria funzione 
irrigua. L’Autorità di Bacino 
competente ha già assicurato 
che il deflusso vitale del fiume 
Serchio non ne risulterebbe 
compromesso; inoltre, la 
realizzazione della condotta 
rappresenterebbe una 
soluzione definitiva per 
l’annoso problema della 
subsidenza. Per questo, l’ente 
consortile ha richiesto 
formalmente la convocazione 
degli enti coin-volti per 
addivenire, in tempi brevi, alla 
stipula dell’ atto integrativo 
finalizzato all’in-dividuazione 
delle fonti di finanziamento 
necessarie. 
 

Lombardia 
LA TRIFOLA 

CRESCE…NEL 

CANALE DI 
BONIFICA 

 
Singolare accordo agricolo-
ambientale tra l’asso-
ciazione Trifulin Mantuan ed 
il Consorzio di bonifica 
Terra dei Gonzaga in 
destra Po (con sede a 
Mantova). In base all’in-tesa 
sono state messe a dimora, 
sugli argini del Canale 
Emissario, oltre un migliaio 
di pioppelle, valorizzando 
così il territorio attraverso 
l’ampliamento dell’area di 
presenza del pregiato tartufo 
bianco e la salvaguardia 
degli ecosistemi golenali 
lungo il principale fiume 
italiano. 
 
 

Emilia-Romagna 
UN COMPLEANNO 

PER LA CITTA’ 
 
In occasione del Centenario 
del Consorzio della 
Bonifica Renana  (con sede 
a Bologna), grazie anche al 
contributo di numerosi 
sponsor, si è restituita, 
all'originario splendore, la 
sala più preziosa del piano 
nobile di Palazzo Zani (nel 
capoluogo felsineo) con un 
restauro filologico degli 
stucchi, dei decori e degli 
arredi che circondano le 
pareti e la splendida volta, in 
cui campeggia una delle 
principali opere giovanili di 
Guido Reni: la Caduta di 
Fetonte con il carro del Sole. 
L’inaugurazione del 
restaurato spazio, il cui pro-
filo storico-architettonico è 

stato tracciato dallo 
studioso, Andrea Emiliani, è 
avvenuta alla presenza di 
amministratori pubblici e 
rappresentanti delle 
associazioni economiche 
bolognesi; è intervenuto 
anche il nuovo Sindaco della 
città, Flavio Delbono. 
E’ seguito un concerto, 
aperto alla cittadinanza, con 
il Quintetto di fiati solisti del 
Teatro dell'Opera di Roma, i 
soprani Chisako Miyashita e 
Marianna Maresca ed il 
pianista Dragan Babic; 
l’appunta-mento musicale è 
stato inserito nel programma 
"Bé Bolognaestate" 
organizzato dall’Amministra-
zione Comunale.  
 
 

Veneto 
ESTATE DI 
LAVORO 

 
Anche la stagione estiva è 
periodo di ordinaria 
manutenzione per la rete 
idraulica minore. Il 
Consorzio di bonifica 
Pedemontano Brenta (con 
sede a Cittadella, in 
provincia di Padova) ha 
avviato i lavori sui principali 
canali nel comune di 
Rubano; interessano gli 
scoli Vangadizza, Bappi, 
Storta, nonchè le rogge 
Mestrina Vecchia e Giarina. 
 
 
 

 


